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CIRCOLO “PESSINA – VITALE” – OSTUNI  

PATTO DI CORRESPONSABILITÀ EDUCATIVA  
(ai sensi dell’art. 5 bis del D.P.R. 235/2007) 

 

 
Il patto di corresponsabilità è uno strumento per la crescita qualitativa della Scuola, coerentemente con le scelte educative e didattiche e alla 
luce dell'art. 24 del CCNL del 2016-2018 che definisce la scuola una "comunità educante", riconoscendo il valore di tutte le componenti che in 
essa operano e intervengono. 
 

A tal fine, viene esplicitato il contributo di ciascuno a seconda del proprio ruolo.  
 

Di fronte ad una proposta educativa chiara e condivisa da parte degli “adulti che educano”, gli alunni dispongono dei mezzi per accedere 
ai valori quali: 

 il rispetto della persona; 

 la solidarietà; 

 la disponibilità alla partecipazione attiva; 

 l’impegno nello studio; 

 il rispetto dell’ambiente; 

 l’amore per la propria scuola e il proprio paese; 

 il senso della legalità 
e, infine, l’esercizio responsabile del diritto di cittadinanza verso l’Europa e la partecipazione preparata ai processi di integrazione in atto nel 
mondo.  
La scuola è l’ambiente di apprendimento in cui si promuove la formazione di ogni alunno concorrendo allo sviluppo di tutte le dimensioni della sua 
personalità, compresa una corretta interazione sociale ed una consapevole crescita civile. 
 

L’interiorizzazione delle regole può continuare ad avvenire solo con una fattiva collaborazione da parte della famiglia. 
 

 

La scuola, pertanto, persegue l’obiettivo di costruire una alleanza educativa con i genitori ed uno scambievole rapporto di fiducia, 
mediante relazioni costanti nel rispetto dei reciproci ruoli, al fine di potenziare le finalità dell’Offerta Formativa e di guidare gli studenti 
al successo scolastico. 
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 LA SCUOLA 

SI IMPEGNA A … 

LA FAMIGLIA 

SI IMPEGNA A … 

L'ALUNNO 

SI IMPEGNA A … 
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Favorire e promuovere il successo formativo, il benessere 

e il successo di ogni alunno, la sua valorizzazione come per-

sona, la sua realizzazione umana e culturale.  

 

Promuovere iniziative mirate a favorire l’accoglienza, la 

continuità educativa e l'inclusione di tutti gli alunni. 

Sostenere e motivare i propri figli perché pos-

sano esprimere nel miglior modo le loro possi-

bilità secondo le linee programmatiche della 

scuola.  

 

Partecipare alle iniziative e agli incontri propo-

sti ai genitori.  

 

Condividere il valore della Integrazione e 

dell’inclusione.  

 

Condividere con gli insegnanti linee educative 

comuni, consentendo alla scuola di dare conti-

nuità alla propria azione educativa. 

Partecipare in modo consapevole e 

attivo alle attività proposte.  

 

Favorire rapporti di collaborazione e 

di rispetto tra compagni, diventando 

protagonista anche di iniziative di so-

lidarietà.  

 

Condividere con gli insegnanti e la 

famiglia la lettura del piano forma-

tivo, discutendo con loro gli aspetti di 

responsabilità 

 

 LA SCUOLA 

SI IMPEGNA A … 

LA FAMIGLIA 

SI IMPEGNA A … 

L'ALUNNO 

SI IMPEGNA A … 
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Ascoltare e coinvolgere gli alunni e le famiglie sollecitan-

doli, ove necessario, ad un'assunzione di responsabilità ri-

spetto a quanto espresso nel patto formativo. 

 

Garantire le migliori condizioni organizzative per struttu-

rare un rapporto collaborativo con le famiglie: incontri 

periodici sulla valutazione degli apprendimenti; colloqui 

individuali con genitori; ecc.  

 

Curare la comunicazione con le famiglie, utilizzando il 

sito web e la posta elettronica. 

 

Valutare le proposte delle famiglie se da esse si può mi-

gliorare l'organizzazione generale.  

Collaborare attivamente per mezzo degli stru-

menti messi a disposizione dall'Istituzione sco-

lastica, informandosi sul percorso didattico - 

educativo dei propri figli. 

 

Prendere sempre visione degli avvisi e delle 

comunicazioni della scuola, dandone riscontro 

firmato ai docenti.  

 

Formulare proposte che siano rispettose delle 

regole dell’istituzione scolastica.  

Consegnare puntualmente ai genitori 

le comunicazioni della scuola e ripor-

tare ai docenti gli avvisi firmati.  

 

Esprimere in modo rispettoso il pro-

prio punto di vista.  

 

Favorire il rapporto e il rispetto tra i 

compagni sviluppando situazioni di 

integrazione e solidarietà. 
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 LA SCUOLA 

SI IMPEGNA A … 

LA FAMIGLIA 

SI IMPEGNA A … 

L'ALUNNO 

SI IMPEGNA A … 
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Favorire la costruzione di un ambiente formativo 

caratterizzato dalla serenità del clima educativo.  

Promuovere rapporti interpersonali positivi fra 

alunni, docenti e personale ausiliario, favorire il 

dialogo, il rapporto reciproco tra alunni, l'inte-

grazione, l'accoglienza, l'inclusione, il rispetto di 

sé e dell'altro, il senso di partecipazione solidale 

e di cittadinanza.  

Riconoscere, rispettare e valorizzare il ruolo 

della famiglia nel processo educativo.  

Gestire con la necessaria riservatezza le infor-

mazioni relative agli alunni e alle loro famiglie.  

Rispettare il ruolo dei docenti, riconoscendo 

loro competenza e autorevolezza.  

Instaurare con i docenti e con tutto il personale 

scolastico rapporti sempre ispirati al rispetto 

delle regole del vivere civile.  

Non esprimere opinioni e giudizi sui docenti e 

sul loro operato in presenza dei propri figli, 

scegliendo sempre la strada del dialogo con i 

docenti stessi per chiarire le situazioni di criti-

cità nei tempi, nei modi e sedi opportune. 

Affrontare le questioni legate all’esperienza 

scolastica dei propri figli nelle sedi e nei tempi 

opportuni. 

Riconoscere il suo personale contributo a 

favore della vita scolastica quotidiana.  

Rispettare sempre e costantemente la di-

gnità personale dei docenti e dei compagni 

di classe, evitando comporta menti offen-

sivi, derisori e/o violenti.  

Accettare il punto di vista dei docenti an-

che quando non coincide con il proprio, 

esprimendo con correttezza le proprie opi-

nioni.  

Esprimere disagi e difficoltà personali con 

i docenti e con i genitori.  
 

 LA SCUOLA 

SI IMPEGNA A … 

LA FAMIGLIA 

SI IMPEGNA A … 

L'ALUNNO 

SI IMPEGNA A … 
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Spronare sempre l'alunno a dare "risposte posi-

tive" e motivarlo allo studio. 

 

Favorire in ciascun alunno la costruzione del 

proprio metodo di studio promuovendo anche 

azioni concrete di sostegno, di rinforzo/recu-

pero, di valorizzazione delle eccellenze, parteci-

pate e condivise dai genitori. 

Sostenere in ogni modo l’impegno quotidiano 

dei propri figli nello studio.  

 

Far percepire ai propri figli l’importanza 

dell’esperienza scolastica.   

 

Sostenere anche in ambito domestico le attività 

che la scuola realizza e le opportunità che la 

scuola offre per valorizzare le eccellenze. 

Organizzare il proprio tempo, conside-

rando l’importanza del proprio impegno 

scolastico.   

Accettare l'eventuale richiamo al rispetto 

delle regole come momento di riflessione 

sui propri comportamenti negativi e come 

opportunità per migliorarsi. 

Favorire il rapporto e il rispetto tra compa-

gni sviluppando situazioni di integrazione 

e solidarietà. 

Non considerare lo studio solo come un 

obbligo, ma come valore e opportunità per 

crescere dando il meglio di sé. 

Considerare le attività di recupero/rin-

forzo, di potenziamento/ approfondimento 

delle conoscenze e delle competenze come 

una opportunità per valorizzare al mas-

simo le proprie potenzialità.  
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 LA SCUOLA 

SI IMPEGNA A … 

LA FAMIGLIA 

SI IMPEGNA A … 

L'ALUNNO 
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Porre il rispetto delle regole al centro di ogni 

azione educativa e didattica, nel rispetto della 

mission formativa.  

 

Illustrare, rispettare e far rispettare il Regola-

mento di Circolo.  

 

Valorizzare i comportamenti positivi degli 

alunni.  

 

Sottolineare sempre il valore formativo del ri-

spetto delle regole.  

Far capire ai propri figli che le regole vanno 

sempre rispettate e condivise (anche quando 

non piacciono).  

 

Conoscere, rispettare e far rispettare ai propri 

figli il Regolamento di Circolo.  

 

Incoraggiare i propri figli ad assumere sempre 

comportamenti rispettosi delle regole stabilite 

in ambito scolastico in quanto ispirate a prin-

cipi di equità e benessere  

  

Rispettare sempre le regole della convi-

venza civile e democratica, ricordando che 

non è possibile ritenere che le regole non 

debbano esserci o che ciascuno possa farsi 

le proprie.  

 

Conoscere e rispettare quelle parti del Re-

golamento di Circolo che lo interessano in 

prima persona, chiarendo con i docenti e 

con i genitori ogni perplessità o dubbio.  

 

Essere il primo a dare valore e significato 

ai propri comportamenti corretti, civili e 

educati.  

 

Rispettare le strutture e aver cura delle at-

trezzature della scuola.  
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Attribuire ai compiti a casa il valore di supporto 

allo sviluppo dei processi di apprendimento.  

 

Distribuire e calibrare i compiti a casa, tenuto 

conto della pluralità dei docenti nelle stesse 

classi.  

 

Verificare l’esecuzione dei compiti, interve-

nendo a fornire spiegazione agli alunni che mo-

strano di aver avuto difficoltà ad eseguirli.  

Considerare lo svolgimento dei compiti a casa 

come un segno di attenzione della scuola verso 

lo studio.  

 

Evitare di sostituirsi ai figli nella esecuzione 

dei compiti o di fare in loro presenza qualsiasi 

apprezzamento sulla quantità/difficoltà dei 

compiti stessi.  

 

Controllare che i compiti assegnati siano stati 

svolti.  

Svolgere sempre e con la massima atten-

zione i compiti a casa, con la consapevo-

lezza che l’impegno quotidiano rende pos-

sibile ottenere i risultati migliori.  

 

Prendere sempre nota sul diario dei com-

piti assegnati, avendo cura di svolgerli.  

 

Capire che è sempre produttivo e leale 

svolgere autonomamente i compiti (anche 

se in modo errato), anziché copiarli o far-

seli svolgere da altri.  

 

Fare attenzione a scuola durante la corre-

zione dei compiti e porre ai docenti even-

tuali domande di chiarimento.  
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 LA SCUOLA 

SI IMPEGNA A … 

LA FAMIGLIA 

SI IMPEGNA A … 

L'ALUNNO 

SI IMPEGNA A … 
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Considerare la valutazione come parte integrante 

ed essenziale del processo formativo degli 

alunni e strumento per promuovere in loro la 

cultura dell’autovalutazione. 

 

Esplicitare ai genitori i criteri collegialmente de-

finiti per valutare gli apprendimenti. 

Utilizzare le valutazioni dei docenti come occa-

sioni per sviluppare con i propri figli un dia-

logo formativo che li induca ad essere consape-

voli delle loro risorse (possibilità) e dei loro li-

miti (difficoltà).  

 

Prendere atto consapevolmente dei criteri di va-

lutazione degli apprendimenti, esplicitati e 

adottati dai docenti e presenti anche sul sito 

scolastico. 

Interpretare le valutazioni dei docenti 

come momenti privilegiati per riconoscere 

le proprie capacità, le proprie conquiste ed 

anche i propri limiti e difficoltà.  

 

Accettare le valutazioni dei docenti, impe-

gnandosi costantemente per migliorare il 

proprio rendimento.  

  

 

Ostuni, 15 novembre 2019 

 

Il presente Patto di Corresponsabilità viene sottoscritto dai docenti e dai genitori degli alunni. 


